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Oggetto: 
 

 

Designazione dei rappresentanti della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige nei Consigli di 
Amministrazione dell’Istituto Cimbro/Kulturinstitut Lusérn con sede a Luserna/Lusèrn, 
dell’Istituto Culturale Mòcheno/Bersntoler Kulturinstitut con sede a Palù del Fersina/Palai en 
Bersntol e dell’Istituto Culturale ladino/Istitut cultural ladin “Majon di Fascegn” con sede a San 
Giovanni di Fassa/Sen Jan (provincia di Trento) 
 
 

Arno Kompatscher  Presidente presente 

Giulia Zanotelli Vice Presidente sostituta del Presidente presente 

Franz Thomas Locher Vice Presidente  presente 

Carlo Daldoss Assessore presente 

Angelo Gennaccaro Assessore presente 

Luca Guglielmi Assessore presente 

Antonella Chiusole Segretaria generale della Giunta regionale presente 

 
Su proposta dell’Assessore Luca Guglielmi 
 
Ripartizione III - Minoranze linguistiche, integrazione europea e Giudici di Pace 
 
Ufficio per le Minoranze linguistiche e biblioteca 
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In riferimento all’oggetto la Giunta regionale ha discusso e deliberato quanto segue: 
 
Vista la legge regionale 24 maggio 2018, n.3 “Norme in materia di tutela e promozione delle 
minoranze linguistiche cimbra, mochena e ladina della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol”;  
 
Richiamato in particolare l’art.3, comma 2, il quale prevede alla lettera g) che la Regione sostiene, 
anche con la propria adesione, organismi, associazioni e istituti che si occupano di tematiche 
connesse alla tutela e alla promozione dei gruppi linguistici e delle lingue minoritarie; 
 
Richiamate in particolare: 
 
- la legge provinciale 14 agosto 1975, n.29, con la quale è stato istituito l’Istituto Culturale 

Ladino/Istitut Cultural Ladin “Majon di Fascegn” allo scopo di “contribuire a conservare, 
difendere, e valorizzare la cultura, le tradizioni, la parlata e quanto occorre a costituire la 
civiltà ladina”, così come previsto dall’art.1.della medesima legge; 

- la legge provinciale 31 agosto 1987, n.18, come modificata dalla legge provinciale 23 luglio 
2004, n.7, concernente l’“Istituzione dell’Istituto Culturale mòcheno e dell’Istituto cimbro e 
norme per la salvaguardia e la valorizzazione della cultura delle popolazioni germanofone in 
provincia di Trento”; 

 
Visto lo Statuto dell’Istituto Culturale Ladino, come da ultimo sostituito dall’allegato alla 
deliberazione di approvazione della Giunta provinciale 23 febbraio 2017, n.290, ai sensi dell’art.13 
della legge provinciale 19 giugno 2008, n.6, ed in particolare l’art. 4, comma 1, il quale prevede che 
il consiglio di amministrazione, nominato dalla Giunta provinciale, è composto, tra gli altri, da un 
rappresentante della Regione Trentino-Alto Adige (lettera d); 
 
Visto lo Statuto dell’Istituto Cimbro/Kulturinsitut Lusèrn, come da ultimo modificato secondo 
l’allegato alla deliberazione di approvazione della Giunta provinciale 28 aprile 2017, n.620, ai sensi 
dell’art.13 della legge provinciale 19 giugno 2008, n.6, ed in particolare l’art.6, comma 1, il quale 
prevede che il consiglio di amministrazione, nominato dalla Giunta provinciale, è composto, tra gli 
altri, da un rappresentante designato dalla Giunta della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol (lettera d); 
 
Visto lo Statuto dell’Istituto Culturale Mocheno/Bersntoler Kulturinstitut come da ultimo modificato 
secondo l’allegato alla deliberazione di approvazione della Giunta provinciale 5 maggio 2017, 
n.665, ai sensi dell’art.13 della legge provinciale 19 giugno 2008, n.6, ed in particolare l’art.6, 
comma 1, il quale prevede che il consiglio di amministrazione, nominato dalla Giunta provinciale, è 
composto, tra gli altri, da un rappresentante designato dalla Giunta della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol (lettera d); 
 
Richiamate le note di data 12 dicembre 2023, prot. n. 33091, prot. n. 33092 e prot. n. 33241, con le 
quali la Dirigente del Servizio Minoranze linguistiche locali e relazioni esterne della Provincia 
Autonoma di Trento, in considerazione della scadenza dei consigli di amministrazione degli Istituti 
Culturali legata alla legislatura provinciale, ha richiesto alla Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 
di acquisire, ai sensi delle vigenti disposizioni statutarie degli Istituti culturali, i nominativi dei 
rappresentanti designati dalla Giunta regionale per dar corso alla nomina dei nuovi consigli; 
 
Vista la nota di data 18 dicembre 2023, prot. n. 33713 a firma della Dirigente della Ripartizione III – 
Ufficio per le Minoranze linguistiche e biblioteca con la quale è stata informata la Provincia 
Autonoma di Trento che l’adempimento rientra nella competenza della nuova Giunta regionale e 
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che pertanto le designazioni potranno essere effettuate solo a seguito dell’insediamento del nuovo 
organo esecutivo e della conseguente valutazione; 
 
Dato atto che a seguito della scadenza della legislatura la nuova Giunta regionale è stata eletta in 
data 13 marzo 2024; 
 
Accertato, per quanto concerne le designazioni da parte della Regione dei componenti dei Consigli 
di Amministrazione degli Istituti Culturali della provincia di Trento, che sono pervenute: 
 

− una candidatura per la nomina a componente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Culturale Mòcheno, e precisamente da parte di Diego Moar con nota prot. n. 880 pervenuta 
in data 12 gennaio 2024; 

− tre candidature per la nomina a componente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Cimbro, e precisamente da parte di Maria Elena Dallago con nota prot. n.1923 pervenuta in 
data 23 gennaio 2024 e integrata con nota pervenuta in data 26/03/2024, da parte di Andrea 
Nicolussi Castellan con nota prot. n. 4421 pervenuta in data 12 febbraio 2024 e da parte di 
Gisella Nicolussi, con nota pervenuta in data 28/03/2024; 

− una candidatura per la nomina a componente del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto 
Culturale Ladino, e precisamente da parte di Marica Riz con nota prot. 8124 pervenuta in 
data 19/03/2024; 

 
Esaminati i curricula vitae allegati alle citate presentazioni della candidature; 
 
Considerato, come risulta dal verbale della seduta di data 28 luglio 2023, che il Consiglio di 
Amministrazione del Centro Documentazione Luserna ha deliberato lo scioglimento dell’ente a far 
data dal 31 dicembre 2023 e la devoluzione dell’intero patrimonio all’Istituto Cimbro; 
 
Considerato altresì, come risulta dalla deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 21/2023 
che l’Istituto Cimbro ha deliberato l’accettazione del patrimonio del Centro Documentazione 
Luserna con subentro in tutti i rapporti giuridici in essere a nome del medesimo a seguito dello 
scioglimento a far data dal 31/12/2023; 
 
Ritenuto di procedere alla designazione dei rappresentanti della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige nei Consigli di Amministrazione dell’Istituto culturale Mòcheno e dell’Istituto Culturale ladino 
secondo la candidature pervenute; 
 
Ritenuto per quanto concerne il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Cimbro di designare, 
quale rappresentante della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, la signora Maria Elena Dallago, 
già Vicepresidente fino al 31 dicembre 2023 del Centro Documentazione Luserna, incorporato a 
decorrere dal 1.gennaio 2024 nell’Istituto medesimo, e ciò al fine di garantire continuità nella 
gestione delle attività e del patrimonio devoluto anche in base all’esperienza maturata 
dall’interessata; 
 
Visto il D.Lgs.8 aprile 2013, n.39 nonché l’art.35-bis del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
 
Ritenuto di demandare alla Provincia Autonoma di Trento, competente per la nomina dei Consigli di 
Amministrazione degli Istituti culturali, l’espletamento dei controlli richiesti dalle norme citate; 
 
Ad unanimità di voti legalmente espressi, 
 

delibera 
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1.  di designare per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- il dott. Diego Moar quale rappresentante della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige/Südtirol nel Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Culturale Mòcheno//Bersntoler 
Kulturinstitut con sede a Palù del Fersina/Palai en Bersntol. 

 
- l’avv. Marica Riz quale rappresentante della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige/Südtirol nel Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Culturale ladino/Istitut cultural 
ladin “Majon di Fascegn”«, con sede a  San Giovanni di Fassa/Sen Jan. 

 
- la signora Maria Elena Dallago quale rappresentante della Regione Autonoma Trentino-Alto 

Adige/Südtirol nel Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Cimbro/Kulturinstitut Lusérn con 
sede a Luserna/Lusèrn. 

 
2. di demandare alla Provincia Autonoma di Trento, competente per la nomina dei Consigli di 

Amministrazione degli Istituti culturali, l’espletamento dei controlli richiesti dalle norme citate 
in premessa. 

 
Contro il presente provvedimento sono ammessi alternativamente i seguenti ricorsi: 
 

• ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse entro 
120 giorno ai sensi del DPR 24.11.1971 n. 1199. 

 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
 
 

Arno Kompatscher 
firmato digitalmente  

 

LA SEGRETARIA GENERALE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Antonella Chiusole 

firmato digitalmente  

 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 
3 D. Lgs. 39/93). 


